
REGOLAMENTI ATTO LIVELLO
COMPLESSITA' DI 

OMOGENIZZAZIONE

Regolamento dei servizi domiciliari DEL. C.C. n. 13/2010 Distretto Pianura Est RAGGIUNTA a livello di Distretto

Regolamento ISEE DEL. C.C. n. 18/2002 Comunale BASSA

Regolamento ERP Del C.C. n. 6/2009 Comunale
RAGGIUNTA in gran parte a 
livello di Unione

Regolamento del volontariato individuale Del C.C. n. 74/2010 Comunale BASSA
Regolamento per la valorizzazione delle libere forme 
associative

Del C.C. n. 31/2013 Comunale BASSA

Regolamento per la concessione di benefici a soggetti 
pubblici e privati

Del. C.C. n. 151/1993 e s.m.i. Comunale MEDIA

Regolamento orti sociali e solidali Del C.C. n. 58/2010 Comunale BASSA

Regolamento servizio nido e scuola dell'infanzia Del C.C. n. 66/2003 e s.m.i. Comunale MEDIA

Regolamento applicazione delle tariffe servizi infanzia 
scolastici ed extrascolastici

Del.C.C. n. 19/2012 Comunale ALTA



Regolamento servizio extrascuola Del.C.C. n. 25/2010 Comunale ALTA

legenda
RAGGIUNTA: REGOLAMENTI distrettuali o di unione

BASSA: omogeneizzazione raggiungibile in tempi rapidi

MEDIA: omogeneizzazione raggiungibile ma in tempi più 
lunghi
ALTA: omogeneizzazione raggiungibile con un percorso 
più complesso e articolato in più passaggi



NOTE

tariffe distrettuali aggiornamento 
annualmente

gli attuali regolamenti hanno un 
buon livello di omogeneizzazione, 
ma dovranno comunque essere tutti 
rivisti per le modifiche all'istituto 
dell'ISE in via di approvazione

elaborazione UNIONE R.G. con 
personalizzazioni - aggiornamenti 
canoni
presente solo in alcuni Comuni

presente solo in alcuni Comuni

regolamenti molto vecchi in alcuni 
Comuni con un percorso di 
omogeneizzazione già partito a 
livello di distretto poi interrotto per la 
prevista uscita di direttive regionali 
(mai approvate)
situazione da verificare Comune per 
Comune

percorso che necessita di 
approfondiomento, ma 
l'omogeneizzazione è possibile pur 
tenendo conto di alcune peculiarità 

Tariffe troppo distanti l'una dall'altra. 
Sarebbe necessario prevedere la 
possibilità di poter costituire  un 
fondo distrettuale compensativo per 
raggiungere l'omogeneizzazione in 
tempi più veloci. Utilizzare a tale 
scopo l'incentivazione regionale?



presente solo in alcuni Comuni. La 
difficoltà nasce dall'eventuale 
implementazione ex novo del 
servizio nelle realtà ove attualmente 
non è presente


